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COMUNICATO STAMPA
 
A SCUOLA NELLO SPAZIO!

il Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia “Leonardo da Vinci” ha ospitato, per la prima volta, un collegamento in diretta con un astronauta ESA nello spazio

Lunedì 21 Settembre

 Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci
Via San Vittore 21, Milano 
 

All’indirizzo http://www.museoscienza.org/areastampa/materiali.asp è possibile scaricare la cartella stampa e una selezione di immagini dell’evento
Milano, 21 Settembre 2009. Si è concluso da poco, nell’Auditorium del Museo, il collegamento in diretta con la Stazione Spaziale Internazionale, dove l’astronauta Frank De Winne ha eseguito uno dei due esperimenti vincitori del concorso internazionale bandito dall’ESA “A scuola nello spazio” . In videoconferenza con altri musei scientifici in Belgio, Grecia e Spagna sono stati premiati i professori vincitori del concorso. 

“A scuola nello spazio!” è un progetto europeo dell’Esa a fine educativo che ha messo in contatto centinaia di studenti di diverse città europee con la Stazione Spaziale Internazionale. 

In un collegamento dal vivo con la ISS, l'astronauta dell'ESA Frank De Winne ha svolto un semplice esperimento per dimostrare gli effetti della caduta libera. 

De Winne ha svolto l’esperimento, pertinente a un argomento del programma scolastico, all'interno del laboratorio europeo Columbus utilizzando un kit didattico. 

L'esperimento è stato scelto tra le idee proposte dagli insegnanti europei in risposta all'invito a presentare esperimenti da poter eseguire sulla ISS con le stesse modalità che nelle aule scolastiche. 

Uno dei cinque fortunati vincitori è stato Luigi Lombardo, insegnante di fisica e matematica al Liceo Scientifico Severi di Milano. Insieme ai suoi colleghi, insegnanti di matematica e fisica, un tecnico di laboratorio, un insegnante di inglese e i suoi studenti, Lombardo ha partecipato con successo al concorso con l’esperimento`Studiamo la capillarità’ per indagare gli effetti della microgravità su questo interessante fenomeno.
Questa mattina gli studenti hanno eseguito, come i loro compagni europei delle altre classi vincitrici, l’esperimento davanti alla platea.

Utilizzando il kit didattico “A scuola nello spazio!” che contiene tutti gli elementi necessari per svolgere gli stessi esperimenti a terra, gli studenti delle scuole secondarie superiori (da 14 a 18 anni di età) potranno confrontare i loro risultati con quelli ottenuti da De Winne nello spazio per comprendere le condizioni della caduta libera. 

Durante il collegamento dal vivo con la Stazione Spaziale Internazionale, De Winne ha risposto anche alle loro domande.

In particolare, alla domanda di una studentessa milanese riguardante la capillarità, De Winne ha spiegato come a bordo della Stazione Spaziale Internazionale questo fenomeno venga studiato sulle piante ma anche in altri ambiti.

Gli studenti riuniti al Museo sono rimasti in collegamento con i loro coetanei spagnoli (da CosmoCaixa, Barcellona), Belgio (Technopolis®, Mechelen) e Grecia (NOESIS, Salonicco) durante l’intera durata dell’evento, in cui hanno potuto assistere all’intervento di un esperto dello spazio, partecipare ad alcuni quiz e alla presentazione di uno spettacolo a tema spaziale.

Proposto in anteprima proprio oggi, lo space show prende avvio da una domanda che l’attore rivolge al pubblico:“Mi sono chiesto… come fare a muoversi nello spazio?”

Con l’aiuto di alcuni volontari chiamati sul palco, l’attore ha proposto diverse prove per mostrare quali differenze si incontrano in assenza di gravità nel muoversi e nel compiere alcune semplici operazioni come avvitare una vite. 

Utilizzando comuni oggetti come un carrellino, una bottiglietta di plastica o un palloncino, lo show ha permesso di scoprire i molti risvolti di una legge fisica fondamentale qual è il principio di azione e reazione.

L'evento è stato reso possibile dal Direttorato per i Voli Spaziali Abitati dell'ESA e dal suo Centro Erasmus ed è stato ospitato contemporaneamente da quattro musei scientifici e science centre europei.

“A scuola nello spazio!” è una delle molte attività educative programmate durante la permanenza di sei mesi di De Winne a bordo della Stazione Spaziale Internazionale (ISS) per la missione OasISS.

“E’ stato un grande privilegio che il Museo sia stato scelto dall’Agenzia Spaziale Europea come sede per la premiazione del loro progetto educativo più importante realizzato in occasione dell’anno internazionale dell’astronomia. L’esplorazione dello spazio, ambito in cui il nostro paese è impegnato in modo qualificato, è infatti uno dei temi su cui il Museo sta lavorando e che vedrà, in futuro, l’ampliamento della Sezione Astronomia con un’area dedicata”, dichiara Fiorenzo Galli, direttore generale del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia.
Simonetta di Pippo, direttore ESA Voli Spaziali Abitati, ha ricordato come “gli astronauti ESA sono molto attivi nella dimostrazione dei fenomeni fisici, supportando e stimolando gli insegnanti nella loro attività didattica”
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